
Messe e intenzioni 
Domenica 10 dicembre 
II Domenica di Avvento 

s. Messa ore 7.30  
 ( Defti: Carpanese Roberto ann. / Baccarin Fortunato, Rita, Romeo, Anna, 

 Michelazzo Diego e Nico / Sgarbossa Eugenio / Defti Famm Ceretta e Tamiozzo) 
9.30 e 11.00 

 
 

Lunedì 11                   presso “L’ANGOLO BELLO DELLA CASA” 
rivisitazione del messaggio domenicale e assunzione di un impegno per  la settimana 

 

martedì 12 
ore 18.30 s. Messa, in cripta 

Defti: Garofolin Ubaldo, Manzato Dante, Bressello Antonio, Righetti Paolino /  
Marcolongo Pierina / Meneghetti Giancarlo ann. 

 

mercoledì 13  
ore 18.30 s. Messa, in cripta 

 Defti: Garofolin Romano e Meneghetti Antonia / Defti Famm Tanzi e Gomiero / 
Garofolin Giorgio, Valeria, Lunardi Edda, Lidia, Sergio e Anselmo / Zennaro Lucia /  

Luxardo Nicolò e Michele 
 

Giovedì 14 
ore 8.30 s. Messa, in cripta 

(Defti: Boaretto Carlo, Pierina, Agnese e Matilde) 
e predisposizione per l’Adorazione eucaristica con reposizione alle ore 11.30 

 

ore 18.30 
s. Messa, in chiesa 

in suffragio di Legnaro Eugenio 
 

Venerdì 15 ore 18.30 s. Messa , in cripta 
Defti: Salmaso Mario / Businaro Maria ann. e Defti Fam 

 
 

Sabato 16 
ore 18.30 s. Messa festiva, in chiesa 

Defti: Defti Famm Villan, Carta e Tacchetto / Defti Fam Masiero / Masiero Bruna e Baldi 
Antonio / Santinello Gino, Antonietta, Ornella e Sartori Carlo, Emma, don Vittorio / 

Bernardi Bruno e Quaglia Bianca / Liboni Francesco, Lucchioni Ugo, Temporin Tecla / 
Pressato Attilio, Antonio, Giulia, Bruno / Ruzzante Giorgio, Luigia, Francesco e Fabio 

 

Domenica 17 dicembre 
III Domenica di Avvento 

s. Messa ore 7.30  
 (  Defti Famm Ceretta e Tamiozzo) 

9.30 e 11.00 
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Voce di uno che grida nel deserto: 
Preparate la via del Signore, 

raddrizzate i suoi sentieri 
(Mc1,3) 

‘Voce di uno che grida…’ è un’espressione che oggi risuona in modo del 
tutto inaspettato e pure drammatico per come ci raggiunge e per 
l’urgenza con la quale si impone a tutti noi, una Voce che ‘parla’ attraverso 
quella di Gino Cecchettin, il papà di Giulia (intervento reso durante le 
esequie della figlia). Ci pare doveroso lasciare che essa ci interpelli perchè 
è voce di chi, come allora Giovanni il Battista, nulla ha di artificioso e 
retorico, purificata dalla fatica del distacco e dal fuoco della sofferenza, 
detta oggi per gli uomini e donne di ‘oggi’. 
Ne scorriamo, alcuni passaggi: 
 

Mia figlia Giulia, era proprio come l’avete conosciuta, una giovane 
donna straordinaria. Allegra, vivace, mai sazia di imparare. Ha 
abbracciato la responsabilità della gestione familiare dopo la prematura 
perdita della sua amata mamma. Oltre alla laurea che si è meritata e che 
ci sarà consegnata tra pochi giorni, Giulia si è guadagnata ad honorem 
anche il titolo di mamma. Nonostante la sua giovane età era già 
diventata una combattente, un’oplita, come gli antichi soldati greci, 
tenace nei momenti di difficoltà: il suo spirito indomito ci ha ispirato tutti.  

Il femminicidio è spesso il risultato di una cultura che svaluta la vita delle 
donne, vittime proprio di coloro avrebbero dovuto amarle e invece sono 
state vessate, costrette a lunghi periodi di abusi fino a perdere 
completamente la loro libertà prima di perdere anche la vita. Come può 
accadere tutto questo? Come è potuto accadere a Giulia? Ci sono tante 
responsabilità, ma quella educativa ci coinvolge tutti: famiglie, scuola, 
società civile, mondo dell’informazione. 



Mi rivolgo per primo agli uomini, perché noi per primi dovremmo 
dimostrare di essere agenti di cambiamento contro la violenza di genere. 
Parliamo agli altri maschi che conosciamo, sfidando la cultura che tende 
a minimizzare la violenza da parte di uomini apparentemente normali. 
Dovremmo essere attivamente coinvolti,… ascoltando le donne e non 
girando la testa di fronte ai segnali di violenza anche i più lievi. La nostra 
azione personale è cruciale per rompere il ciclo e creare una cultura di 
responsabilità e supporto.  

A chi è genitore come me, parlo con il cuore: insegniamo ai nostri figli il 
valore del sacrificio e dell’impegno e aiutiamoli anche ad accettare le 
sconfitte. Creiamo nelle nostre famiglie quel clima che favorisce un 
dialogo sereno perché diventi possibile educare i nostri figli al rispetto 
della sacralità di ogni persona, ad una sessualità libera da ogni possesso 
e all’amore vero che cerca solo il bene dell’altro. Viviamo in un’epoca in 
cui la tecnologia ci connette in modi straordinari, ma spesso, purtroppo, 
ci isola e ci priva del contatto umano reale. 

È essenziale che i giovani imparino a comunicare autenticamente, a 
guardare negli occhi degli altri, ad aprirsi all’esperienza di chi è più 
anziano di loro. La mancanza di connessione umana autentica può 
portare a incomprensioni e a decisioni tragiche. Abbiamo bisogno di 
ritrovare la capacità di ascoltare e di essere ascoltati, di comunicare 
realmente con empatia e rispetto. La scuola ha un ruolo fondamentale 
nella formazione dei nostri figli. Dobbiamo investire in programmi 
educativi che insegnino il rispetto reciproco, l’importanza delle relazioni 
sane e la capacità di gestire i conflitti in modo costruttivo per imparare 
ad affrontare le difficoltà senza ricorrere alla violenza. La prevenzione 
della violenza inizia nelle famiglie, ma continua nelle aule scolastiche, e 
dobbiamo assicurarci che le scuole siano luoghi sicuri e inclusivi per tutti. 

Anche i media giocano un ruolo cruciale da svolgere in modo 
responsabile. La diffusione di notizie distorte e sensazionalistiche non 
solo alimenta un’atmosfera morbosa, dando spazio a sciacalli e 
complottisti, ma può anche contribuire a perpetuare comportamenti 
violenti. Chiamarsi fuori, cercare giustificazioni, difendere il patriarcato 
quando qualcuno ha la forza e la disperazione per chiamarlo col suo 
nome, trasformare le vittime in bersagli solo perché dicono qualcosa con 
cui magari non siamo d’accordo, non aiuta ad abbattere le barriere. 
Perché da questo tipo di violenza che è solo apparentemente personale 
e insensata si esce soltanto sentendoci tutti coinvolti. Anche quando 
sarebbe facile sentirsi assolti. 

Alle istituzioni politiche chiedo di mettere da parte le differenze 
ideologiche per affrontare unitariamente il flagello della violenza di 
genere. Abbiamo bisogno di leggi e programmi educativi mirati a 
prevenire la violenza, a proteggere le vittime e a garantire che i colpevoli 
siano chiamati a rispondere delle loro azioni. Le forze dell’ordine devono 
essere dotate delle risorse necessarie per combattere attivamente 
questa piaga e degli strumenti per riconoscere il pericolo. Ma in questo 
momento di dolore e tristezza, dobbiamo trovare la forza di reagire, di 
trasformare questa tragedia in una spinta per il cambiamento. La vita di 
Giulia, la mia Giulia, ci è stata sottratta in modo crudele, ma la sua 
morte, può anzi deve essere il punto di svolta per porre fine alla terribile 
piaga della violenza sulle donne.  
Grazie a tutti per essere qui oggi: che la memoria di Giulia ci ispiri a 
lavorare insieme per creare un mondo in cui nessuno debba mai temere 
per la propria vita. 

*** 
Avvento per i ragazzi dei percorsi di Iniziazione Cristiana 

‘Memory di Natale’ 
Sono tutti invitati a partecipare alla Messa domenicale delle ore 9.30 
e a partecipare al ‘Memory di Natale’, 
 in particolare: 
• Domenica 10 i ragazzi della Prima e Seconda elementare e della 

Fraternità 
• Domenica 17 i ragazzi dell’Ultima Quaresima 
• Domenica 24 i ragazzi della Seconda e Terza tappa 

 

In vista delle celebrazioni, si invita ad imparare il canto 
SHALOM A BETLHEM 

https://youtu.be/doyUSVWA6iY?si=904bwWGAAmW2ZNdL 
 

APPUNTAMENTI 
domenica 10: Uscita a Valnogaredo del Gruppo Famiglie parrocchiale 

martedì 12: Incontro CPGE in canonica, ore 21.00 
venerdì 15: Veglia di preghiera per invocare la Pace, ore 21.00 in chiesa 

sabato 16: ‘Concertissimo di Natale’ della Banda cittadina, 
presso la Sala della comunità dalle ore 20.30 

Ingresso libero fino ad esaurimento posti 

https://youtu.be/doyUSVWA6iY?si=904bwWGAAmW2ZNdL

